
ECONOMIA E LAVORO 
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Giovani antagonisti di Romiti 
( • ROMA. SALVATORE. Sono alla Hat Mira-
fiori da due anni e sci mesi Sono diplomato e 
mi sono da poco iscritto alla facoltà di scienze 
politiche doli università Sono entrato con un 
contratto di formazione e lavoro al secondo li­
vello Avrei dovuto passare al quarto livello ma 
aspetto ancora La venta è che i passaggi di 
qualifica non dipendono direttamente dal lavo­
ro, dalla capacita ma da menti extralavorativi 
Occorre saper mettersi in luce non fare sciope-
n. lavorare i sabati, occorre insomma una dedi­
zione nei conlrontl delle esigenze della fabbri­
ca Il mio lavoro consiste nel revisionare le mac­
chine utensili, per trovare i difetti e aggiustarle II 
problema vero è che spesso non abbiamo a di­
sposizione gli attrezzi i ricambi e ci vuole molta 
inventiva bisogna arrangiarsi Quanto guada­
gno7 Un milione e duecentomila lire al mese 
Straordinan7 In questo penodo non li faccio Di­
pende dalle esigenze che ho per esempio 
quando ho comperato la macchina nuova 
UNITA. Quale è la c o u che ti da più fasti­
dio In fabbrica? 

SALVATORE. Non essere capito dagli altri 
Nel senso che essere giovani e lavorare II, com­
porta anche un certo grado di isolamento sia 
dai capi che dai compagni di lavoro Molti di lo­
ro hanno una concezione del lavoro nettamen­
te diversa dalla mia Pensano che il lavoro sia 
dedizione, anche perchè è gente di una certa 
età che ha una famiglia ed altre esigenze 
UNITA. Come sono avvenute le assunzio­
ni? 

SALVATORE. Sono entrato nel 1988 insie­
me ad altn 15 mila 11 mio nominativo insieme a 
quello di tanti altri era stato segnalato dalla 
scuola Ce una convenzione tra la Fiat e le 
scuole cosi gli studenti vanno per una settima 
na, chiamata la «settimana blu*, a lavorare in 
fabbrica 
UNITA Hai ricevuto una particolare forma­
zione professionale? 

SALVATORE, lo penso che il contratto di 
formazione sia solo un espediente che permette 
ali azienda di pagare meno contributi e fare un 
mimmo di inquadratura dei giovani entrati 

IVANA, lo Invece sono entrata facendo al-
I Alfa-Lancia di Arese, la normale domanda di 
assunzione Monto la parte elettrica sui moton 
della 164. (accio i turni dalle 7 alle ISo dalle 15 
alle 23 Ho a disposizione tre minuti e 813 cente­
simi per completare la mia operazione Niente 
altro per otto ore Guadagno un milione e cen­
tomila lire al mese Sono al secondo livello, non 
faccio straordinari per scelta II mio problema 
principale' i ntmi di lavoro Non nel senso di 
troppa fatica, ma perchè fare per otto ore la 
stessa cosa m breve tempo è stressante Abbia­
mo solo 20 minuti di pausa divisi in un quarto 
d ora e in cinque minuti II tempo libero7 Ne ho 
abbastanza Ho mille cose da fare, ho I impc-

Le settimane 
blu nelle 
scuole per 
sognare 
la fabbrica 

gno con il sindacato ma appena posso dormo 
UNITA. Anche Ivana ha difficoltà nel rap­
porti con gli anziani? 

IVANA. Per la venta no Ma una differenza 
e è mi sembrano molto più rassegnati 
UNITA. Che cosa ne pensi della richiesta 
delle donne Flom-Flm-UIlm di rivedere le 
norme contrattuali sulle molestie sessuali? 

IVANA. Sono d accordo Ogni giorno si sen­
tono casi di apprezzamenti pesanti Nella cer­
nerà ci possono essere difficolta, ma se fai la ca­
nna Nella mia fabbrica ci sono stati dei casi 

NICOLA. Il rapporto con gli anziani secondo 
me non è affattc difficile se si riesce a stabilire 
un dialogo Loro raccontano le proprie espe-
nenze e si sentono un pò anche dei tutori dei 
padri Raccontano di come era l'Alfa prima che 
entrasse la Fai Dicono che il ritmo di lavoro era 
meno stressante meno monotono Volevo ag 
giungere unn cosa sul contratto di formazione e 
lavoro Ancl- io sono entrato cosi poco più di 
un anno la Nel < orso venivano presentati tutti i 
van sistemi di lavorazione in maniera idilliaca ti 
portavano a vedere il musco storico delie auto 
Poi appena e ntn in produzione ti rendi conto di 
essere finito in un mondo incredibile 

EDOARDO. Noi ci siamo sorbii lutto dalle 
videocassette su robot di Cassino a lunghi di­
scorsi sulla professionalità del lavoro lo invece 
volevo vedere I insieme avere una idea genera 
le anche peneri»' non ho mai creduto al fatto 
che lavorare in Fiat fosse bello Ora lavoro alla 
Meccanica di Rivalla dove si fa una parte delle 
sospensioni No non e è molta fatica sincera­
mente non tri ammazzo di lavoro abbiamo ab­
bastanza tempo libero perchè finiamo prima il 
numero dei pezzi assegnatici Ma è I ambiente 
che e'distrugge No non il rumore alludo ai ca­
pi e anche <u compagni di lavoro Devi slare 
sempre attento a quello che dici anche con lo­
ro È un clima jn pò poliziesco diverso da 
quello di Arese fono ancora al secondo livello 
con il contratto di formazione e lavoro sei meno 
tutelato E poi la mia formazione I ho fatta da 
solo Come7 Ho preso il manuale e me lo sono 
studiato bene £-tata una mia libera iniziativa è 

Sono sei giovani operai, ospiti della 
redazione dell Unita per una matti­
nata Salvatore Raptsarda di 20 anni, 
della Meccanica di Mtrafion, terzo li­
vello, Edoardo Russo, 25 anni, della 
Meccanica di Rivalla, secondo livel­
lo, Domenico Contino, della Piaggio 
di Pontedera, terzo livello Ivana Oc­

chietti, 23 anni, Nicola lannantuoni, 
25 anni, Mauro Mariani 23 ai ini tutti 
e tre del secondo livello ali Mfa-
-Lancia di Arese Sono i protagi «nisti 
degli scioperi dei metalmeccanici di 
questi giorni per il rinnovo del con­
tratto, gli antagonisti di Pininfanna e 
di Romiti 
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Salvatore Raplsarda, 
Fiat Miraflori, 
a destra 
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difficile che gli altn li insegnino qualcosa, specie 
con le macchine nuove 
UNITÀ. Vorresti cambiare lavoro? 

EDOARDO. Si Sono diplomato come pento 
chimico prenderò un altro diploma in informa­
tica, poi voglio iniziare una libera attività In­
somma, non voglio morire alla Fiat Sono venu­
to a Torino perchè ho la ragazza torinese Ho 
fatto tre domande e sti disgraziati mi hanno n-
sposto subito con un telegramma a casa Amo 
la cosa non faceva piacere però era comunque 
un lavoro E poi anche la mia ragazza è entrata 
alla Fiat anche lei diplomata ed ora operaia 

MAURO, lo invece sono entrato ali Alfa-
-Lancia di Arcse perchè conoscevo una perso­
na che lavorava ali assemblaggio e ha portato la 
mia domanda Sono in quello che chiamano il 
reparto •mantenuti* della fabbnea È un reparto 
che non produce ma spende e basta Qui si stu­
diano e si fanno tutte le modifiche sui prototipi 
delle macchine del futuro Volevo passare al 
terzo livello e mi hanno risposto di no 
UNITÀ. Qualcuno di voi usufruisce di In­
centivi salariali concessi fuori-busta? 

EDOARDO. È una cosa che gestisce solo la 
Fiat, dipende dalla produzione che nesce a fare 
il capo Lo sanno tutti ma ufficialmente ci sono 
solo smentite Per I capi che >n qualche modo 
riescono ad accelerare i temoi e è un premio a 
fine anno di milioni di lire e qualche mancia 
scappa anche per alcuni operai Qualcuno arri­
va a prendere 250 mila lire al mese 11 sindacato7 

Non e entra nulla 
DOMENICO. Alla Piaggio di Pontedera. do­

ve lo lavoro si sono sempre dati premi a chi di­
mostra maggiore disponibilità a lavorare fuori 
dal contratto La mia stona è un pò diversa da 
quelle che ho sentito Sono in fabbrica da dodi 
ci anni e la Piaggio Fiat non assume più Lete 
media è di 44 anni Eravamo 12mila nel 1980 
siamo rimasti in 5 500 Ho più anzianità ma 
guadagno anche io un milione duecentomila li­
re al mese e sto al terzo livello Lavoro alla cate­
na di montaggio dell Ape e le cadenze sono in­
torno ai cinque minuti più tranquille di quelle 
che ho sentito qui però il clima è molto peggio­
rato dopo I ingresso della Fiat Ad esempio I a-
zienda non ha ridotto le pause ma le ha spez­
zettato Un tempo la catena si lermava per sette, 
dieci minuti e avevamo la possibilità di andare 
nella stanza del fumo e chiacchidare Faceva­
mo anche delle mini-assemblee Ora le pause 
ognuno deve prenderle per conto suo e quindi 
la possibilità di dialogo collettivo è interrotta 
Abbiamo anche fatto per un mese e mezzo un 
quarto d ora di sciopero tutti i giorni per le pau­
se ma abbiamo perso 
UNITÀ. Ora è In corso, per voi, la lotta per 
11 contratto. Come la vivete? 

EDOARDO. Quello che a me non va è il fatto 
che questo contratto è stato deciso a tavolino 
non è stato discusso con la gente E poi si pre­
tende che queste persone quando fa comodo 
vadano a scioperare 
UNITÀ Però hanno scioperato, soprattutto 
1 giovani... 

IVANA. Perché forse continuano a credere 
nel sindacalo Critiche al contratto però ne fan­
no tante 

EDOARDO. La maggioranza non crede in 
questo contratto perchè voleva gli aumenti 
eguali per tutti II discorso sulla professionalità è 
fasullo Per me i quinti i sesti i settimi livelli i 
capisquadra e i capircparto non sono gente al 
tamente professionalizzata Alcuni hanno im­
parato a firmare per corrispondenza Al massi 
mo qualcuno ha la terza media 
UNITÀ. La professionalità, non è data solo 
dal titolo di studio... 

EDOARDO. Non capiscono niente di lavoro 
anche se si spacciano per dei tecnici altamente 
qualificati 

IVANA. Anche da noi ad Arese Ivan capi li 

nea capi arca hanno come minimo la terza me­
dia e sono diventati capi a forza di spinte e 
straordinan Quando gli chiedi qualche cosa sul 
lavoro non sanno rispondere Sul contratto la 
critica principale riguarda 11 salario Perchè I o-
perdio di terzo livello deve avere un aumento 
minore dei vari quadri, degli impiegati che non 
scioperano e non lottano per ottenere queste-
cose? 
UNITÀ. Non temete che nascano I Cobas 
degli Impiegati, come nelle ferrovie per i 
macchinisti 

EDOARDO. Se i 'macchinisti* della Fiat vo­
gliono il contratto provino a farselo Non lo fan 
no perchè sono ben trattali dalla Fiat e anzi, 
spesso tentano di far fallire gli scioperi 

DOMENICO. Anche io credo che il proble­
ma più grosso sia quello del basso salano an­
che se so che la Federmeccanica su questo sa­
rebbe disponibile a fare il contralto II suo dise­
gno è quello di stravolgere completamente le 
rtlazlom sindacali e togliere di mezzo la con­
trattazione aziendale 11 problema 6 per tornare 
al salarlo che il sindacato non riesce a contrat­

tare quello dei tecnici e dei quadri C i tra i avo-
raton certo una ripulsa perché spes' 31 impie­
gato è quello che fa parte della gerarc uà itien-
dale I Cobas delle ferrovie'Credo siai o il Irutto 
di dieci anni di juppismo. della cultuni set e indo 
la quale il più forte prevanca sul pm deb ile È 
una sconfina della sinistra s 

MAURO. No. è soprattutto una scortili iti d«l 
sindacato. I Cobas sorniona impostici i« da 
par* dei lavoratori verso il sindacato r ie in 
questi anni non ha raggiunto le mete prelissate 
Stanno nascendo anche tra gli operai .udì lem-
pio ali Alfa Romeo Con l'ultimo sciopero ab­
biamo dato I ultima prova di fedeltà al sin laca-
lo 

IVANA. Stai esagerando ali Alfa Min< solo 
die annove operai di Democrazia Proletiuia E 
noi credo che gli impiegati siano e om ; Icta-
metite persi per il sindacato Cèstatoiim cnvc-
gno a Sesto San Giovanni con i giovai i d< 1 "giti 
e e erano molti impiegati sta nascen lo mchc 
qui una forza sindacale 
UNITÀ. Vogliamo ritornare su un punto-

«Sono andato da Napoli a Torino 
Ho ventanni e non intendo 
morire nei reparti di Rivalta... 
Spero di prendere un altro diploma 
e iniziare una libera attività» 

Domenico Contino Piaggio, Nicola larmantonl Alfa di Arese 

come spiegate, malgrado le tante difficol­
tà, la presenza del giovani negli scioperi? 

IVANA. Hanno scioperato sopratuttc per 
staccarsi dalla catena Ma se vai a parlare con 
molti di loio non sanno neppure che cosa sia il 
contratto Spesso al giovane non gì ene Irega 
nlenie del >indac<ito, a mimo che non abbia ba­
si politiche. Occorre saper proporre quulccsa di 
Interessante per la sua vita 

MAURO. I giovani pensano che questo rosa­
rio di scioperi brevi serva a poco mentre parte­
cipano più volentieri alle manifestazioni che so­
no anche un modo per colpire I opinione pub­
blica 

NICOLA. I giovani hanno adento allo scio­
pero senzj saperi» precisamente per che osa 
per un atto giusto di ibell one perche non ce la 
fanno più Si sono detti accio sciopero, mi n-
poso un animino vado a fare un giro E stato 
ben difficile coinvolgerli nelle manifestazioni o 
nelle assemblee 

MAURO Ce una gran contusione Lop-ralo 
va a leggere I cartel i sindacali e non ne trova 
uno solo ma tre o quattro con versioni di(f»ren 
ti A a fine non capisce neanche bene se tutto 
questo si fa per avere cinquantamila lire il più 
in busta paga in quattro anni 

NICOLA. Nemmeno n"gli anni più caldi del 
la contest izione le persone appena entri te In 
fabbrica av evano tutto chiaro in testa pc rò e era 
una grande volorla di cimbiamento M pare 
che ora nona sia più 

MAURO. A quel epoca però si muoveva 
qualcosa di grosso anche nella società Adesso 
che cosa s muove7 Comunque con questo con­
tralto mi sembra che il «indacato si stia vera 
mente già andò tutto E se non lo risolve posili 
vamente. » taglia la testi una volta per tutte 
L operaio >ta di nuovo ce cando di dare fiducia 
al sindacato ma se non si raggiunge 1 obbiettivo 
non so che cosa potrà accadere 
UNITÀ. Anche se da poco In fabbrica, «lete 
quasi tutti delegati Avete avuto difficolti? 

SALVATORE. I mezzi con cui il delegato è 
costretto a lavorare sono gli stessi di SO anni fa 
per cui se non riesci ad aveie una tua autonoma 
iniziativa non fai altro che tramandare la cultura 
del vecchio sindacalista Penso che la pr.ma co­
sa da lare sia comunque quella di nfjre le ele­
zioni in labbnca Questo non si fa perché I sin­
dacato ha paura Nascono nel frattempo anche 
associazioni nuove come la "Primula* con I in­
tento di opporre una cu tura diversa <i quella 
Fiat Stiamo pensando a come orgaqnizzaie ad 
esempio le contro settimane blu da lanciare 
nelle scuole operai e impiegati che vanno a 
spiegare che cosa sono i contratti di formazio­
ne che cesa è un contratto di lavoro che cosa 
sono i ritmi alla catena 

MAURO. Il sindacato però cerca soprattut­
to di garar tire attraverso i giovani uni sua pre­
senza magari per ottenere alla fine solo quello 
che porta le tessere alle Conlederazioni 

IVANA La cosa londamentale resti chi» I la­
voratori si rivolgono a noi delegati per i proble­
mi che hanno nel reparti Se sei stata eletta da 
loro o se sei stata nominata ha poca importan­
za per il momento I punto è comunque che 
gli operai non se la prendono con te s slogano 
si arrabbiano ma le loro critiche vanno verso il 
sindacato con la *essc maiuscola* quello nazio­
nale Ma è difficile che qu< ste voci am\ ino a Ro­
ma 
UNITÀ. A proposito di cultura Fiat che co­
sa ne pensate del progetto di Romiti sulla 
qualità totale? 

SALVATORE. Secondo me è solo una que­
stione di i nmagine Tra quello che di< e Romiti 
e ciò che si venhea nell ambiente di lavoro ne 
passa Qu indo provi a far™ una cosa nuovi vie 
ni ostacolato I inventiva non è premiata Un no­
stro operatore molto bravo, uno che n manu 
lenzione r usciva a risolvere problemi qrandissi 

mi è stato spostato a fare il caposquadra in pro­
duzione Un espenen7a sprecata So per Romiti 
qualità totale sitjnifiea che io mi devo adeguare 
alla sua mentalità io non cisto 
UNITÀ. Romiti fa però una affermazione 
importante. Dice che la Fiat per esser com­
petitiva ha bisogno anche del vostro con­
senso. Non è una cosa che prcò sconvolge­
re lo stesso assetto aziendale basato sul 
comando autoritario? 

DOMENICO. La Fiat ha tentato nel passato 
di far fuon il sindacato Credo che oggi il suo 
problema quello di ottenere il consenso dei la 
voraton sia reale Però penso abbia in mente di 
far diventare il sindacato un semplice stai mento 
di comunicazione tra lavoratori e azienda Na­
scono da qui le mie perplessità Già ora la Fiat ci 
da le informazioni ma impedisce la contratta 
zione 

IVANA. Quello che interessa alla Fiat sembra 
la quantità non la qualità 

DOMENICO, 'o credo che Romiti sia co 
munque stato spinto dal fatto che con il crollo 
delle frontiere europee il mercato si giocherà 
sulla qualità e non sulla quantità È un proble 
ma che comunque ci troveremo davanti anche 
noi 

MAURO. Anch io penso sia solo una que 
stione di immagine Ali Alla-Lancia di Alesa ab­
biamo macchinari che hanno quarant anni Co­
me fai a parlare di qualità in queste condizioni7 

Il problema è che tu Agnelli vuoi civere dei n-
sultati senza fare investimenti Tu pretendi da 
una persona che ha lavorato come un cane fino 
ad oggi di farla lavorare ancora di più senza dar 
gli macchinari come Dio comanda e senza dar­
gli uno stipendio adeguato 

EDOARDO. A dire il vero da noi a Torino ci 
sono macchinan nuovi che non puoi neanche 
immaginare lo so bene però che alla Fiat non 
si fa qualità ma quantità Gli stcss -circoli di 
qualità*organizzati dall azienda sono falliti, an 
che perchè non sono nusciu a coinvolgere le 
persone che veramente valevano Insomma, io 
dico che e è un contrasto tra quello the appare 
ali esterno della labbnca e quello che avviene 
dentro Prendi il caso della mensa con cibi fre­
schi Hanno fatto tanta pubblicità e fuon sono 
tutti convinti che sia una cosa ottima Dentro 
sappiamo che fa schifo 
UNITÀ. Perchè fa schifo la mensa? 

EDOARDO. Perché non e è la q ualila. Per i 
primi piatti la cottura non è mai decente o è 
troppo cotta oppure la pasta è dura Oppure ci 
trovi dentro i bottoni Una volta qualcuno ha tro­
vato i vermi nell insalata La qualità elei secondi 
è pessima Ci propongono improbabili spezzau 
ni di vitello E ormai molti si portano i panini da 
casa siamo passati da 8500 pasti a 5000 C è 
quasi un rifiuto della mensa 

<l\ problema 
principale per 
sindacato e Pei 
il distacco 
dalla gente» 

NICOLA. Da noi ali Alfa piuchedinliuto si 
dovrebbe parlare di rigetto Nel senso che dopo 
aver mangiato il 50% delle persone <i ritrova in 
infermena a dire tu che cosa hai vom nato7 

UNITÀ. Tutti questi problemi, dal diritti, 
alla qualità del lavoro saranno discussi al­
la conferenza nazionale organizzata dal 
Pel venerdì e sabato a Torino. Avete del 
suggerimenti? 

EDOARDO II Pei deve iniziare a discutere 
con la gente altnmenti anche questa Conferen­
za rimarrà un fatto isolato 

SALVATORE. Secondo me si dovrebbe anzi­
tutto eliminare la cultura del perdente che e è in 
fabbnea e che investe innanzitutto le genera­
zioni più anziane e poi viene tramandala ai gio­
vani Occorre camb are i mezzi e gli strumenti 
c e cui si parla Sono stanco di vedere sempre i 
soliti volantini attaccati al muro o il delegato 
che mi chiama dall altra parte del corridoio e mi 
dice che il giorno dopo e è sciopero Voglio par­
tecipare ad un ragionamento più specifico Vo­
glio un punto di aggregazione che mi coinvolga 
e mi stimoli 
UNITÀ. Il Pei sta discutendo una proposta 
di radicale mutamento. Voi che cosa ne 
pensate? 

NICOLA. Forse sta davvero nascendo qual 
cosa di nuovo e i giovani possono identificarsi 
in questo Ma ci vogliono proposte piccole ma 
sene mirate a qualcosa di preciso non qualco­
sa di astratto come mi sembra di leggere ogni 
giorno sui giornali Non si sa che cosa si vuol fa­
re si dicono delle parole tra I altro in un lin­
guaggio difficilissimo devo leggere il giornale 
con il vocabolario 

MAURO. Diciamo pure che si scornano tra 
di loro anche se non si sono riuscite a capire le 
idee politiche delle due parti dentro il Pei 

IVANA. Occorre qualcosa di concreto I par 
titi sono vecchi ormai Quando guardo alla tele 
visione un dibattito politico disolitocambioca 
naie Piuttosto mi guardo (campionati di calcio 

DOMENICO. Credo che il problema centra 
le sia una sorta di distacco dalla gente più o 
meno giovane Questo vale per il sindacato co­
me per il partito 
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